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INTRODUZIONE 
Si abbia cura di preparare l’ambiente idoneo per questa preghiera: occorre posizionare un 

crocifisso bene in vista e accessibile, e una candela accesa nelle vicinanze; occorre avere spazio 

anche per alzarsi e inginocchiarsi. 

T. (Tutti): Perché pregare la Via Crucis?  

P. (Papà): Per guardare come in un film gli ultimi istanti della vita di Gesù. Facendo passare a 

rallentatore tutti i suoi gesti, le persone che ha incontrato, ascoltando ancora le sue parole di 

perdono e di coraggio, noi possiamo capire meglio fino a dove si spinge l’amore di Dio: Dio ci 

ama fino a morire per noi.  

M. (Mamma): Se vedere il nostro Signore così umiliato e maltrattato può metterci tristezza, 

tuttavia noi sappiamo che, quando un amore è così grande, l’ultima parola non può essere la 

cattiveria degli uomini o la morte delle persone care e buone come Gesù: il sepolcro lo vedrà 

risorgere tre giorni dopo.  

F. (Figlio/a): Per questo la luce di Gesù risorto illumina tutto questo percorso: ad ogni stazione 

noi metteremo “in pausa” questo cammino per trovare un insegnamento, una provocazione, una 

consolazione che diano luce anche nella nostra “via”, cioè nella vita di tutti i giorni. 

Via crucis 

Per la famiglia 
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F. Prima stazione: Gesù è condannato a morte. 

 

P. Gesù, tu sei la nostra Via. 

T. Noi ti seguiremo, Signore. 

 

M. Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,12-15) 

Pilato disse loro di nuovo: "Che cosa volete dunque che io faccia di quello che voi chiamate il re 

dei Giudei?". Ed essi di nuovo gridarono: "Crocifiggilo!". Pilato diceva loro: "Che male ha fatto?". 

Ma essi gridarono più forte: "Crocifiggilo!". Pilato, volendo dare soddisfazione alla folla, rimise 

in libertà per loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse 

crocifisso. 

 

F. Gesù è vicino a tutti coloro che sono vittime di ingiustizia, che non hanno fatto nulla di male. 

Preghiamo per loro e diciamo:  

T. Affrettati a soccorrerci, Signore! 

Ci ricordiamo dei poveri. 

Ci ricordiamo dei carcerati. 

Ci ricordiamo di coloro che sono lontani da casa. 

Ci ricordiamo delle vittime di violenza. 

Ci ricordiamo di chi vive in zone di guerra. 

Ci ricordiamo dei cristiani perseguitati. 

… 

 

 

F. Seconda stazione: Gesù riceve la Croce.  

 

P. Gesù, tu sei la nostra Via. 

T. Noi ti seguiremo, Signore. 

 

M. Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 19,17) 

Essi presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo detto del Cranio, in ebraico 

Gòlgota. 

 

P. Ora prendiamo il crocifisso e facciamolo passare tra di noi, baciando o accarezzando il legno 

della croce. 

(tutti i presenti si passano il crocifisso con devozione; al termine lo si ripone al suo posto) 

 

F. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo! 

T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

I STAZIONE 

II STAZIONE 
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F. Terza stazione: Gesù cade sotto la croce ed è aiutato da Simone di Cirene. 

 

P. Gesù, tu sei la nostra Via. 

T. Noi ti seguiremo, Signore. 

 

M. Dal Vangelo secondo Luca (Lc 23,26) 

Mentre lo conducevano via, fermarono un certo Simone di Cirene, che tornava dai campi, e gli 

misero addosso la croce, da portare dietro a Gesù. 

 

F. Ringraziamo il Signore per le tante persone che ha posto sul nostro cammino per aiutarci e 

non farci schiacciare dal male. Preghiamo per loro e diciamo:  

T. Grazie, Signore! 

Per i nostri familiari e per gli amici. 

Per gli insegnanti e i compagni di scuola. 

Per le catechiste, gli animatori, i sacerdoti. 

Per il Vescovo Oscar e per il papa Francesco. 

… 

 

 

 

F. Quarta stazione: Gesù cade sotto la croce e vede sua Madre. 

 

P. Gesù, tu sei la nostra Via. 

T. Noi ti seguiremo, Signore. 

 

M. Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 19,26-27) 

Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: 

"Donna, ecco tuo figlio!". Poi disse al discepolo: "Ecco tua madre!". E da quell'ora il discepolo 

l'accolse con sé. 

 

M. Gesù ha affidato noi tutti alla mamma del cielo, Maria. Diciamo insieme l’Ave Maria per 

metterci tutti sotto la sua protezione: 

T. Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te.  

Tu sei benedetta fra le donne,  

e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. 

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori,  

adesso e nell’ora della nostra morte. Amen 

 

P. Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, Santa Madre di Dio:  

non disprezzare le suppliche di noi che siamo nella prova, 

ma liberaci da ogni pericolo. Vergine gloriosa e benedetta. 

T. Amen 

III STAZIONE 

IV STAZIONE 
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F. Quinta stazione: Gesù cade sotto la croce ed è consolato dalle donne. 

 

P. Gesù, tu sei la nostra Via. 

T. Noi ti seguiremo, Signore. 

 

M. Dal Vangelo secondo Luca (Lc 23,27-28.31) 

Lo seguiva una grande moltitudine di popolo e di donne, che si battevano il petto e facevano 

lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso di loro, disse: "Figlie di Gerusalemme, non piangete 

su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. Perché, se si tratta così il legno verde, che 

avverrà del legno secco?". 

 

P. Gesù invita coloro che volevano consolarlo a convertirsi e a chiedere perdono. Battiamoci il 

petto riconoscendoci peccatori bisognosi di misericordia. 

F. Signore pietà 

T. Signore pietà (tutti si battono il petto) 

F. Cristo pietà 

T. Cristo pietà (tutti si battono il petto) 

F. Signore pietà 

T. Signore pietà (tutti si battono il petto) 

 

 

 

 

F. Sesta stazione: Gesù è spogliato delle vesti. 

 

P. Gesù, tu sei la nostra Via. 

T. Noi ti seguiremo, Signore. 

 

M. Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 19,23-24) 

I soldati poi presero le sue vesti, ne fecero quattro parti - una per ciascun soldato -, e la tunica. 

Ma quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d'un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra 

loro: "Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca".  

 

M. La tunica di Gesù, cucita tutta come un pezzo solo e indivisibile, ci ricorda che è l’amore che 

tiene unita anche la nostra famiglia. Chiediamo a Dio il dono dell’Amore:  

T. Fa che siamo una cosa sola in te, o Cristo! 

Quando la paura ci assale. 

Quando la noia ci allontana. 

Quando l’egoismo ci separa. 

Quando la rabbia ci fa litigare. 

 

V STAZIONE 

VI STAZIONE 
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F. Settima stazione: Gesù è crocifisso tra due malfattori. 

 

P. Gesù, tu sei la nostra Via. 

T. Noi ti seguiremo, Signore. 

 

M. Dal Vangelo secondo Luca (Lc 23,32-33.39-43) 

Insieme con lui venivano condotti a morte anche altri due, che erano malfattori. Quando 

giunsero sul luogo chiamato Cranio, vi crocifissero lui e i malfattori, uno a destra e l'altro a 

sinistra. Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: "Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e 

noi!".  L'altro invece lo rimproverava dicendo: "Non hai alcun timore di Dio, tu che sei 

condannato alla stessa pena?  Noi, giustamente, perché riceviamo quello che abbiamo meritato 

per le nostre azioni; egli invece non ha fatto nulla di male".  E disse: "Gesù, ricòrdati di me 

quando entrerai nel tuo regno".  Gli rispose: "In verità io ti dico: oggi con me sarai nel 

paradiso". 

 

F. Preghiamo per i nostri cari che non ci sono più e per i defunti di questi giorni. 

(se si ritiene opportuno vengono detti i nomi di alcuni cari defunti) 

 

P. L’eterno riposo dona a loro, o Signore. 

T. E splenda ad essi la luce perpetua. 

P. Riposino in pace. 

T. Amen. 

 

 

 

 

 

F. Ottava stazione: Gesù muore  in croce per noi. 

 

(tutti si alzano in piedi) 

 

P. Gesù, tu sei la nostra Via. 

T. Noi ti seguiremo, Signore. 

 

M. Dal Vangelo secondo Luca (Lc 23,44) 

Era già verso mezzogiorno e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio, perché il 

sole si era eclissato. Il velo del tempio si squarciò a metà. Gesù, gridando a gran voce, disse: 

"Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito". Detto questo, spirò. 

 

(tutti si inginocchiano per un minuto in assoluto silenzio) 

 

 

 

VII STAZIONE 

VIII STAZIONE 
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(da questo momento in poi si rimane in piedi) 

 

F. Nona stazione: Gesù è trafitto dalla lancia. 

 

P. Gesù, tu sei la nostra Via. 

T. Noi ti seguiremo, Signore. 

 

M. Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 19,32-34) 

Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe all'uno e all'altro che erano stati crocifissi 

insieme con lui. Venuti però da Gesù, vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, 

ma uno dei soldati con una lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e acqua. 

 

M. Imitando Gesù crocifisso che muore per noi, allarghiamo le braccia e preghiamo il Padre come 

lui ci ha insegnato: 

T. Padre nostro che sei nei cieli, 

sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà 

come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti 

come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

e non ci indurre in tentazione, 

ma liberaci dal male. Amen 

 

 

 

F. Decima stazione: Gesù è posto nel sepolcro. 

 

P. Gesù, tu sei la nostra Via. 

T. Noi ti seguiremo, Signore. 

 

M. Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 19,40-42) 

Essi presero allora il corpo di Gesù e lo avvolsero con teli, insieme ad aromi, come usano fare i 

Giudei per preparare la sepoltura. Ora, nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e 

nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato ancora posto. Là dunque, poiché era 

il giorno della Parasceve dei Giudei e dato che il sepolcro era vicino, posero Gesù. 

 

M. Cristo si è spento, ora tace, è silenzioso e immobile, rinchiuso in un sepolcro che tuttavia non 

potrà trattenerlo. Spegniamo la candela, aspettando la Santa Notte di Pasqua in cui il Cero 

Pasquale verrà riacceso, simbolo di Cristo Risorto, Luce Vera che mai si spegne. 

(viene spenta la candela)  

iX STAZIONE 

X STAZIONE 
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CONCLUSIONE E BENEDIZIONE 
 

P. Abbiamo meditato la Passione e la morte in croce di Gesù. Nel Battesimo noi tutti siamo stati 

immersi in questo mistero dell’Amore di Dio per noi. Ora tracceremo sulla fronte di tutti voi una 

croce, a memoria del vostro battesimo. 

 

(i genitori tracciano sulla fronte dei loro figli il segno di croce, poi vicendevolmente, e solo i 

genitori, insieme, pronunciano la preghiera di benedizione) 

 

P.+ M. Padre santo, sorgente della vita,  

da te viene tutto ciò che è buono;  

noi ti benediciamo e ti rendiamo grazie,  

perché hai voluto rallegrare con il dono dei figli  

la nostra comunione di amore; 

fa' che questi germogli della nostra famiglia  

trovino in questa casa  

il clima adatto per aprirsi liberamente  

ai progetti che tieni in serbo per loro 

e che realizzeranno con il tuo aiuto. 

Te lo chiediamo per Cristo, nostro unico Signore. 

T. Amen 

 

(facendosi tutti il segno di croce, si conclude la preghiera con queste parole) 

 

T. Il Signore ci custodisca,  

ci faccia crescere nel suo amore  

perché viviamo in maniera degna  

della nostra vocazione cristiana. Amen. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Parrocchia Santi Ippolito e Cassiano – Olgiate Comasco 

Quaresima 2020 


